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PREMESSA 

Il documento è stato aggiornato alla luce delle recenti indicazioni normative 

Il Regolamento d’Istituto è espressione dell’autonomia organizzativa di una istituzione scolastica dotata 

di personalità giuridica e disciplina i comportamenti degli utenti e/o attori del servizio scolastico i quali 

”in relazione al ruolo ed alla funzione che esplicano” sono tenuti a rispettarlo ed a farlo rispettare. 

Tutto ciò che non è previsto nel presente Regolamento viene comunque disciplinato 
dalla normativa vigente. 

 

 

 

TITOLO I – ORGANI DELL’ISTITUTO 

 

Articolo 1. Organi individuali: la Dirigente scolastica 

- è il legale rappresentante dell’istituzione; 

- assicura la gestione unitaria dell’istituzione medesima; 

- è responsabile della gestione delle risorse finanziarie e strumentali assegnate all’Istituto; 
- è titolare di autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse 

umane ed esercita tali poteri nel rispetto delle competenze degli OO.CC. 

 

Art. 1 bis - Organi Collegiali 

 
Sono organi collegiali dell’Istituto: il Consiglio di Istituto, la Giunta Esecutiva, il Collegio dei Docenti, 
i Consigli di Classe, i Consigli di Interclasse, I consigli di Sezione / Intersezione, Il Comitato di 
Valutazione del Servizio dei Docenti. 

 

 

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE SUGLI OO.CC. 

Art. 2. Al fine di realizzare la partecipazione alla gestione della scuola dando ad essa la connotazione 

di una comunità che interagisce con l’intera società territoriale, nell’Istituto operano gli OO.CC di cui 

agli articoli 5 e segg. del D.lgs. n° 297/1994. La partecipazione dei genitori avviene nel rispetto degli 

Ordinamenti del Servizio Nazionale di Istruzione e delle competenze e delle responsabilità proprie del 

DS, dei docenti e di tutto il personale che opera nella scuola. La partecipazione dei docenti si fonda 

sull’esercizio responsabile della libertà di insegnamento finalizzata a promuovere la piena formazione 

della personalità  degli alunni e si concretizza nel contributo professionalmente qualificato che 

ciascun insegnante può e deve dare per consentire che il Collegio dei Docenti e tutte le sue articolazioni 

funzionali (équipe pedagogiche, gruppi di lavoro, gruppi di studio, ecc.) si organizzino per migliorare 

costantemente l’efficacia dei processi di apprendimento e insegnamento. 

Articolo 3. Il Consiglio di istituto 

Il Consiglio di Istituto è composto da 19 membri, di cui 18 eletti e un membro di diritto: 

· 8 rappresentanti dei genitori 

· 8 rappresentanti del personale docente 

· 2 rappresentanti ATA 

· Dirigente Scolastica (membro di diritto) 

Il Presidente e il Vicepresidente sono eletti dal Consiglio tra i rappresentanti dei genitori. 

AGGIORNAMENTO A.S. 2025/2026 
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Al Consiglio di Istituto – eletto triennalmente – sono attribuite le competenze previste dal 
D.lgs. n° 297/1994 (e successive modificazioni ed integrazioni) e dal D.I. n. 129/2018. 

Dalla Legge 107/2015 

In particolare il Consiglio di Istituto 

· delibera il Programma Annuale ed il Conto Consuntivo 

· approva il Regolamento dell’Istituto 

· adatta il calendario scolastico regionale alle specifiche esigenze territoriali 

· approva il PTOF 

· definisce i criteri generali di formazione delle classi, avendo riguardo per le proposte del CdD 

· determina i criteri per l’utilizzazione temporanea e precaria dei locali scolastici 
· assume deliberazioni concernenti l’organizzazione e la programmazione dell’attività 
scolastica, fatte salve le competenze del CdD. 

Il Consiglio di Istituto opera sulla base del regolamento – tipo predisposto dal Ministero, ma può 
produrre un proprio autonomo regolamento fondato sulla normativa vigente. 

 

 

Articolo 4. Giunta Esecutiva 

La Giunta Esecutiva del Consiglio di Istituto è composta da sei membri, quattro dei quali eletti dal CdI 
e due membri di diritto 

Dirigente Scolastica – Presidente – membro di diritto 
DSGA - membro di diritto 

-2 genitori 

-1 docente 

-1 personale ATA 
Alla Giunta Esecutiva sono attribuite le funzioni di cui al già citato D.lgs n. 297/1994 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

In particolare, la Giunta Esecutiva: 
-predispone il Programma Annuale e il Conto Consuntivo; 

-prepara i lavori e l’ordine del giorno del Consiglio di Istituto. 
 

 

Art. 4. bis Organo di Garanzia 

L'organo di garanzia è un organo collegiale della scuola secondaria italiana di I e II grado. Il suo 

funzionamento è ispirato a principi di collaborazione tra scuola e famiglia, anche al fine di rimuovere 

possibili situazioni di disagio vissute dagli studenti nei confronti degli insegnanti e viceversa. 

L’Organo è costituito secondo la normativa vigente. 

 

Articolo 5. Collegio dei docenti 

Il CdD è composto dal personale docente con contratto a tempo indeterminato e determinato in servizio 
in tutte le scuole dell’Istituto e dalla DS che lo presiede e lo convoca. 

Al CdD competono tutte le attribuzioni previste dal D.Lvo n. 297/1994 e 
successive modificazioni e integrazioni. 
In particolare 

• assume deliberazioni in materia di funzionamento didattico dell’Istituto 

• valuta l’andamento complessivo dell’azione didattica per verificarne l’efficacia 

• propone misure per il miglioramento dell’attività scolastica 

• formula proposte alla DS per la formazione delle classi, per l’assegnazione dei docenti alle 

stesse, per la formulazione dell’orario delle attività, tenendo conto dei criteri generali indicati dal 

CdI 

• definisce criteri unitari circa la valutazione degli alunni 

• provvede all’adozione dei libri di testo, sentiti i Consigli di Classe/Interclasse. 

• Particolare rilievo rivestono le integrazioni delle competenze del Collegio previste dal DPR 

n. 275/1999 
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Articolo 6. Consigli di intersezione – interclasse – classe 
 

a) Il Consiglio di Intersezione nella Scuola dell’Infanzia, i Consigli di Interclasse nella Scuola Primaria 

e i Consigli di Classe nella Scuola Secondaria di Primo Grado sono rispettivamente composti: 

 

• dai docenti delle sezioni dello stesso plesso nelle Scuole dell’Infanzia 

• dai docenti delle classi dello stesso plesso nelle Scuole Primarie 

• dai docenti di ogni singola classe nelle Scuole Secondarie di Primo Grado. 

• b) Fanno parte altresì dei Consigli di Intersezione/Interclasse/Classe 

nella Scuola dell’Infanzia e nella Scuola Primaria, per ciascuna delle sezioni o delle classi 

funzionanti, un rappresentante eletto dai genitori degli alunni iscritti 

• nella Scuola Secondaria di Primo Grado, fino a quattro rappresentanti eletti dai genitori degli alunni 

iscritti a ciascuna classe funzionante. 

• c) I Consigli di Intersezione/Interclasse/Classe sono presieduti dalla DS o da un docente da un 

delegato e si esprimono sulle materie di cui al D.lgs n. 297/1994. 

In particolare: 

• formulano proposte in ordine all’azione educativa e didattica, incluso il piano annuale dei viaggi di 

istruzione e delle visite guidate 

esprimono un parere obbligatorio sulla adozione dei libri di testo (Scuole Primarie e Scuole 

Secondarie di I Grado) 

• hanno il compito di agevolare i rapporti di reciproca ed efficace collaborazione tra docenti, genitori 

ed alunni. 

• d) Le competenze relative alla progettazione didattica, al coordinamento interdisciplinare, alla 

valutazione dei processi di apprendimento degli alunni, spettano ai Consigli di cui al presente articolo 

con la sola presenza dei docenti che ne fanno parte. 
 

 

 

 

Art.7. Ogni Docente è tenuto al rispetto puntuale dei propri obblighi di servizio così come previsto 

dai contratti collettivi che lo regolano. 

Art.8. Ogni Docente è tenuto al rispetto dell'orario di servizio (il docente della prima ora è tenuto ad 

entrare in classe 5’ prima dell’inizio delle lezioni); qualsiasi ritardo, anche per giustificati motivi, 

dovrà essere documentato e recuperato. 

Art.9. Ogni Docente è tenuto alla lettura giornaliera delle Comunicazioni presenti sul sito Web 

dell’Istituto. 

Art.10. In caso di assenza per malattia, il Docente è tenuto a darne comunicazione alla scuola entro le 

ore 7.40 per permettere al personale addetto di procedere all'effettuazione della richiesta di visita fiscale. 

Art.11. Ogni docente è tenuto a rispettare le scadenze di adempimento di quanto programmato per il 

buon funzionamento della scuola. 

Art.12. Le richieste di permessi brevi per metà dell’orario giornaliero e comunque non oltre le 2 ore per 

un massimo di 18 ore annue per la scuola secondaria di I grado e per un massimo di 24 ore annue per 

la scuola primaria, vanno indirizzate alla D.S. almeno 3 giorni prima e debitamente motivate. Tali 

permessi dovranno essere recuperati entro due mesi, in relazione alle esigenze della scuola: le ore 

non recuperate per la non disponibilità del docente, saranno trattenute dalla retribuzione. 

Art.13. Ogni docente è tenuto all'applicazione precisa e puntuale delle delibere collegiali. 

 

Art.14. Ogni Docente è tenuto al rispetto di tutti coloro che operano nella scuola ivi compresi gli alunni. 

TITOLO II – DOVERI DOCENTI 
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Art.15. All'inizio delle lezioni, il Docente della prima ora dovrà trovarsi in classe cinque minuti 

prima dell’inizio delle lezioni. In caso di assenza del docente, il sostituto o il docente dell’ora 

successiva provvederà al controllo delle presenze degli alunni, alle eventuali giustificazioni su R.E. In 

mancanza di giustificazione l’alunno sarà accettato in classe e sarà annotato sul registro elettronico 

l’obbligo di giustificare il giorno successivo; se ciò non accadrà per tre giorni consecutivi, il docente 

coordinatore di classe avrà cura di contattare i genitori. 

Art.16. I Docenti al cambio d’ora devono recarsi con sollecitudine nella classe a loro assegnata 

secondo l'orario delle lezioni, dopo aver ricevuto la sostituzione dal docente successivo o aver affidato 

possibilmente la classe alla vigilanza del collaboratore scolastico. 

Al termine delle lezioni, il Docente dell'ultima ora dovrà accompagnare la classe fino al portone 

d’ingresso della scuola, prestando attenzione alle condizioni in cui viene lasciata l’aula. A tal proposito, 

si fa presente che, nel caso in cui gli alunni non collaborassero nell’ordine dell’aula, lasciando rifiuti di 

ogni genere, il collaboratore scolastico sarà autorizzato dalla Dirigente Scolastica a non pulire l’aula e a 

lasciare tale incombenza agli alunni stessi. Qualora i genitori o chi ne fa le veci fossero in ritardo, i 

collaboratori scolastici sorveglieranno temporaneamente i suddetti alunni dopo aver comunicato con la 

famiglia. Dopo il terzo ritardo la scuola potrà avvisare la famiglia per indagare sui motivi di questi 

abbandoni temporanei. Se il ritardo sarà reiterato o prolungato (superiore ai 15 minuti) si affiderà il 

minore alla Polizia Municipale. 

Art.17. In caso di infortunio durante l'orario scolastico, interverrà il personale di primo soccorso, sarà 

tempestivamente avvertita la famiglia e chiamato il 118. Nel caso non siano reperibili i familiari, l'alunno 

sarà accompagnato al più vicino pronto soccorso dal personale della scuola con un'ambulanza. Si 

annoterà subito l’accaduto sul R.E. 

Art. 18. In merito a “Riservatezza- Deontologia professionale- Segreto professionale- Segreto 

d’ufficio- Comportamento sui social- Incompatibilità” tutti i docenti sono tenuti a conoscere e 

applicare ciò che è contenuto nei seguenti documenti: 

C.M.88/2010 

Codice comportamento dei pubblici dipendenti D.P.R. 16/04/2013 n°62 

Codice disciplinare di responsabilità dei dipendenti pubblici artt. dal 67 al 73 del Dlgs 150/2009 

Testo Unico Dlgs 297/1994 artt. Dal 492 al 501 

Nuovo Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 
 

 

 

Art. 19 Tutto il personale è tenuto al rispetto puntuale dei propri obblighi di servizio così come previsto 

dai contratti collettivi che lo regolano e dalla contrattazione definita all'inizio di ogni anno scolastico. 

Art. 20 Tutto il personale è tenuto al rispetto dell'orario di lavoro così come da accordo decentrato; 

qualsiasi ritardo, anche per giustificati motivi, dovrà essere documentato e recuperato. 

Art. 21. Tutto il personale è tenuto alla lettura giornaliera delle Comunicazioni presenti sul sito 

Web dell’Istituto. 

Art. 22. In caso di assenza per malattia, il lavoratore è tenuto a darne comunicazione alla scuola entro 

le ore 7.30, per permettere al personale addetto di procedere all’effettuazione della richiesta di visita 

fiscale. 

Art. 23. Tutto il personale è tenuto al rispetto di tutti coloro che operano nella scuola ivi compresi gli 

alunni. 

TITOLO III- DOVERI DEL PERSONALE A.T.A 
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Art. 24. Tutto il personale è tenuto a vigilare l’entrata, gli intervalli e l’uscita che dovranno essere 
quanto più possibile ordinati, evitando affollamenti ed inutili spostamenti da un piano all’altro. 

Come da Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro del personale del comparto Istruzione e ricerca 
Periodo 2019-2021, il collaboratore scolastico: 

 
- Esegue, nell’ambito di specifiche istruzioni ricevute e con responsabilità connessa alla corretta 
esecuzione del proprio lavoro, attività caratterizzata da procedure ben definite che richiedono 
preparazione non specialistica. 

Il collaboratore scolastico è: 

- addetto ai servizi generali della scuola quali, a titolo esemplificativo: 
- accoglienza e sorveglianza nei confronti degli alunni nei periodi immediatamente antecedenti e 
successivi all’orario delle attività didattiche, nel cambio dell’ora o nell’uscita dalla classe per l’utilizzo 
dei servizi e durante la ricreazione e del pubblico; 

- pulizia dei locali, degli spazi scolastici, degli arredi e delle pertinenze; 

- vigilanza sugli alunni, compresa l’ordinaria vigilanza e l’assistenza necessaria durante il pasto nelle 
mense scolastiche e, nelle scuole dell’infanzia e primaria, nell’uso dei servizi igienici e nella cura 
dell’igiene personale; 

- custodia e sorveglianza generica sui locali scolastici; 

- collaborazione con i docenti. 

 

- in caso di necessità in presenza di alunni diversamente abili accompagnano, previa disponibilità del 

Collaboratore interessato e autorizzazione della DS, le classi nelle uscite assieme al docente in 

servizio. 

- È tenuto al rispetto del Regolamento, in modo particolare il divieto di far introdurre nell’istituto, 

merende e materiale didattico di vario tipo dimenticato a casa dagli studenti 

- È tenuto a chiudere, trascorsi i 5 minuti di tolleranza in ingresso degli alunni, a CHIUDERE I 

CANCELLI e a far entrare eventuali ritardatari con il permesso scritto dei genitori. 
 

 

 

Art.25. Gli alunni devono presentarsi a scuola decorosi e puliti nella persona e nel vestiario, forniti di 

libri e di tutto il materiale occorrente per le lezioni del giorno. 

Art.26. Gli alunni dovranno aver cura di tutto ciò che hanno con sé e non dovranno danneggiare arredi, 

suppellettili e strumenti di proprietà della scuola, altrimenti saranno tenuti al risarcimento o alla 

riparazione dei danni. L’arredamento, i sussidi didattici ed ogni altro oggetto della scuola sono 

patrimonio di tutti e sono affidati alla responsabilità ed alla cura di ciascuno; gli eventuali danni arrecati 

al patrimonio della scuola saranno risarciti dal responsabile. L’eventuale intenzionalità della cosa sarà 

sottoposta a provvedimento disciplinare, attivato secondo iter normativo che prevede: relazione del 

docente con l’episodio accaduto; contestazione d’addebito della Dirigente Scolastica; memoria difensiva 

scritta oppure esposta verbalmente alla presenza dei genitori o durante il consiglio di classe straordinario 

convocato con componente allargata (presenza, oltre che dei genitori dell’alunno interessato, anche dei 

rappresentanti dei genitori); sanzione disciplinare comminata dal Consiglio di classe senza la 

componente genitori consistente in una sospensione con o senza obbligo di frequenza oppure lavori 

socialmente utili a vantaggio della comunità scolastica di cui si fa parte. 

Art.27. Gli alunni dovranno adottare un comportamento corretto e rispettoso verso i compagni e tutto il 

personale presente nella scuola, per non incorrere nelle sanzioni previste (VEDI SANZIONI 

DISCIPLINARI). Gli alunni in caso di temporanea assenza dell’insegnante devono rimanere in ordine 

all’ interno della propria aula in attesa che si proceda alla sostituzione dell’insegnante stesso. 

Art.28. Gli alunni dovranno rispettare gli orari previsti di entrata, svolgimento degli intervalli e uscita. 

Il genitore giustificherà le assenze del proprio/a figlio/a, sul R.E. Quando un alunno chiede di uscire 

TITOLO IV - DOVERI DEGLI ALUNNI 
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anticipatamente dalla scuola per malessere, si dovrà avvertire telefonicamente la famiglia che verrà a 

prelevarlo. Se ciò non sarà possibile, l’alunno non potrà lasciare la scuola sino al termine delle lezioni, 

a meno che non si debba ricorrere al pronto soccorso. Delle eventuali assenze saltuarie e frequenti e dei 

ritardi abituali degli alunni sarà data comunicazione ai familiari dal docente coordinatore del 

consiglio di classe. 

Art.29. Ai sensi del D.P.R. n.249/1998 (Statuto degli studenti e delle studentesse),con modifiche 

apportate dal DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 agosto 2025, n. 134 

della Direttiva ministeriale n. 30 del 15/3/2007 nonché del Regolamento di disciplina d’Istituto, è 

assolutamente vietato l’uso di cellulari e/o di altri dispositivi elettronici durante le attività 

didattiche come dalla puntuale applicazione della normativa vigente (DPR 134 / 2025 con modifiche 

al DPR 249/1998, DPR 235/2007, Direttiva Ministeriale 15.03.2007),La scuola garantisce, come è 

sempre avvenuto, la possibilità di una comunicazione reciproca tra le famiglie ed i propri figli per urgenti 

motivi, mediante l’uso dei telefoni degli uffici di presidenza e/o di segreteria e/o del plesso. Va precisato, 

inoltre, che l’uso improprio del cellulare e/o similari( I-pad, mp3, orologi connessi con il cellulare) 

anche a fini educativi e didattici, ad esempio per riprese o foto non autorizzate dai diretti interessati, e la 

loro eventuale pubblicazione in rete (Facebook, blog, Youtube e altro), oltre che essere oggetto di 

provvedimenti disciplinari per violazione del Regolamento interno, può costituire reato per violazione 

della privacy (Codice della Privacy, D.lgs. 196/2003 e art.10 del Codice Civile) ed essere soggetto a 

possibili denunce presso l’autorità giudiziaria da parte dell’interessato. In tal caso, i genitori sono 

chiamati in causa, trattandosi di minori, per culpa in educando. 

L’eventuale infrazione relativa all’utilizzo del cellulare e di altri dispositivi elettronici all’interno della 

Scuola come da Circolare Ministeriale n. 5274 dell’11/07/2024, che dispone il divieto di utilizzo in classe 

del telefono cellulare, anche a fini educativi e didattici) sarà sottoposta a provvedimento disciplinare, 

attivato secondo iter normativo che prevede: RITIRO DEL DISPOSITIVO CON CONSEGNA AL 

DOCENTE DI CLASSE , NOTA DISCIPLINARE SU R.E. 

SE L’AZIONE È REITERATA ( MAX 3 EPISODI), IL DISPOSITIVO SARA’ CONSEGNATO 

ALLA DIRIGENTE SCOLASTICA E SI PROCEDERÀ ALLA CONVOCAZIONE DEI 

GENITORI. 

 

Art.30. È dovere primario dell’alunno impegnarsi nell’ambito didattico formativo per il raggiungimento 

di efficaci livelli culturali e personali. 

Art. 31. Ingresso e accoglienza 

Gli alunni devono arrivare puntualmente a scuola dove sono accolti dai docenti nell’atrio o nelle classi 
secondo le disposizioni previste nei singoli plessi. 

Art. 32. Ritardi – assenze 

1. Alla Scuola dell’Infanzia l’orario d’ingresso è previsto dalle 8:15 /8:45; eventuali ritardi, 
andranno giustificati con permesso scritto. I bambini possono essere prelevati 5 minuti prima 
dell’orario di uscita senza permesso scritto, come da circolare n. 4 del 10/09/2025 e n. 29 del 
11/10/2025 

2. Alla Scuola Primaria e Secondaria di I grado i ritardi, superiori ai 5 minuti, verranno 

annotati sul R.E. e dovranno essere giustificati dai genitori il giorno stesso o il giorno successivo tramite 

R.E. Per tutti gli ordini scolastici, il verificarsi di ripetuti ritardi ( MAX 5) comporta la segnalazione 

alla Dirigente Scolastica e la convocazione della famiglia da parte del referente di plesso. 

Per tutti gli ordini di scuola, per gli orari di ingresso e di uscita si fa riferimento alla circolare 

 n. 4 del 10/09/2025 e alla n. 29 del 11/10/2025. 

3. Le assenze devono essere giustificate dai genitori tramite R.E; all’inizio della prima ora di lezione, 

l’insegnante provvederà a validare l’avvenuta giustificazione su R.E. ARGO. Se dopo il terzo giorno 

l’assenza non viene giustificata verrà considerata “assenza ingiustificata” e verrà convocata la famiglia 

dell’alunno da parte del docente coordinatore di classe. In merito alle giustifiche con certificazione 

medica si rimanda alle indicazioni della Legge Regionale n. 13 del 25/07/2024. 

 

 

 

Articolo 33 - Uscite anticipate 
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1. Non è consentito agli alunni uscire dall’edificio scolastico prima del termine delle lezioni. In caso di 

necessità i genitori dovranno prelevare lo studente come da CIRCOLARE n.2 del 08/ 09/2025 prot. 

0006897 

Articolo 34 . Esoneri 

Gli alunni che per motivi di salute non potranno seguire le lezioni di Educazione fisica per l’intero anno 

scolastico dovranno presentare alla Dirigente Scolastica la domanda di esonero firmata da un genitore e, 

a richiesta, la certificazione medica attestante l’effettiva impossibilità a partecipare all’attività pratica 

prevista. L’esonero riguarda comunque la sola attività pratica: l’alunno non viene esonerato dalla parte 

teorica per la quale viene regolarmente valutato. 

Articolo 35 

1. Gli alunni sono tenuti ad avere nei confronti della Dirigente Scolastica, di tutto il personale e dei 

compagni, lo stesso rispetto, anche formale, consono ad una convivenza civile. Sono inoltre tenuti a 

rispettare il lavoro e a seguire le indicazioni dei collaboratori scolastici che assicurano, con i docenti, il 

buon funzionamento della scuola ed in alcuni momenti possono essere incaricati della sorveglianza di 

una classe o di un gruppo di alunni. 

2. Tutti devono poter frequentare la scuola con serenità senza dover subire le prepotenze altrui; saranno 
pertanto puniti con severità tutti gli episodi di violenza o di prevaricazione che dovessero verificarsi tra 
gli alunni. 

3. Gli alunni sono tenuti a portare a scuola solo l’occorrente per i compiti e le lezioni e l’eventuale 
merenda. Non è consigliabile portare somme di denaro e oggetti di valore (cellulare, MP3, I-pod, ecc.). 
La scuola, in ogni caso, non risponde di eventuali furti. 

4. È comunque vietato utilizzare telefoni cellulari o altre apparecchiature elettroniche all’interno  

delle strutture scolastiche. . La scuola provvede, in caso di necessità o di emergenza 

durante l’orario scolastico,  a comunicare telefonicamente con la famiglia dell’alunno. 

 
5. Ogni studente è responsabile dell’integrità degli arredi e del materiale didattico che la scuola gli affida: 
coloro che provocheranno guasti al materiale o danni alle suppellettili della scuola o del Comune saranno 
tenuti a risarcire i danni. 

6. Gli alunni possono lasciare l’aula per recarsi ai servizi igienici al massimo per due volta nella giornata 

salvo urgenze. 

7. I servizi vanno utilizzati in modo corretto e devono essere rispettate le più elementari norme di igiene 

e pulizia. 

8. Gli alunni della scuola primaria sono tenuti ad indossare il grembiule dalla classe I alla classe 

IV; mentre gli alunni della classe V della scuola primaria e gli alunni e della scuola secondaria di 

I grado sono tenuti ad indossare la divisa con il logo dell’istituto. Si precisa che l’abbigliamento 

deve essere consono all’ambiente scolastico e in caso di reiterati richiami ( MAX 5) per la 

violazione di tale norma, verrà convocata la famiglia dal referente di plesso. 

Art.36. Gli alunni durante le lezioni debbono sempre essere sotto la diretta sorveglianza dei docenti e, 

solo in casi di reale necessità, possono essere affidati, per breve tempo, alla sorveglianza del personale 

ausiliario. Nel caso di difficoltà nella sostituzione di più docenti assenti nella stessa giornata, potrebbe 

rendersi necessario ricorrere all’ingresso posticipato o all’uscita anticipata di una classe, solo per gli 

alunni della Scuola secondaria di I grado. 
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Art.37. Indicazioni 

1. I genitori sono i responsabili più diretti dell'educazione e dell'istruzione dei propri figli e, pertanto, 
hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito. 

2. i genitori devono adoperarsi per: 

- far capire ai ragazzi che la scuola è di fondamentale importanza per costruire il loro futuro e la 

loro formazione culturale; 

- stabilire rapporti corretti con gli insegnanti, collaborando a costruire un clima di reciproca fiducia e di 
fattivo sostegno; 

- controllare, prendere visione tempestivamente delle comunicazioni sul R.E., sul diario e sul sito 

WEB dell’Istituto; 

- partecipare con regolarità alle riunioni previste; 

- favorire la partecipazione dei figli a tutte le attività programmate dalla scuola; 
- osservare le modalità di giustificazione delle assenze, dei ritardi e delle uscite anticipate; 
- sostenere gli Insegnanti controllando l'esecuzione dei compiti a casa; 

- educare ad un comportamento corretto. 

3. Gli insegnanti sono disponibili ad incontri individuali, tutte le volte in cui la situazione lo richieda o 

quando venga fatta esplicita richiesta in tal senso dalla famiglia. In questi casi si concorda, tramite email 

istituzionale, l'orario di ricevimento. La scuola, in casi urgenti o per segnalare situazioni particolari, 

invierà alle famiglie degli alunni una convocazione. 

4. In caso di sciopero del personale la scuola avvertirà le famiglie con apposito comunicato sul Sito 

WEB dell’Istituto o tramite gli alunni e con congruo anticipo. Non sempre sarà possibile garantire il 

normale svolgimento delle lezioni. E’ possibile, quindi, che gli alunni presenti a scuola siano suddivisi 

in gruppi e affidati per la vigilanza ai docenti e/o ai collaboratori scolastici non scioperanti. 

In situazioni di emergenza verranno comunque impartite opportune disposizioni, quali l’entrata 

posticipata o l’uscita anticipata. 

5. Allo scopo di mantenere vivo e proficuo il rapporto tra le famiglie e la scuola i genitori sono invitati 

ad utilizzare al massimo le occasioni offerte partecipando alle assemblee di classe ed ai colloqui 

individuali con i docenti nelle occasioni di ricevimento. 

6. I Genitori comunicano all’inizio dell’anno scolastico le modalità di ritiro dei figli al termine delle 

attività didattiche e scolastiche in genere, precisando se direttamente o tramite persona delegata oppure 

con uscita autonoma dei figli. (VEDI CIRCOLARE n.2 del 08/ 09/2025 ) 

7. Al fine di evitare assembramenti e intralcio alla ordinata uscita degli allievi, al termine delle lezioni i 

genitori preleveranno i figli nel minor tempo possibile senza addentrarsi all’interno del cortile 

scolastico. 
 

 

 

 

 

 

 

Art. 38. Non è consentita per nessun motivo la permanenza dei genitori nelle aule o nei corridoi 

all’inizio delle attività didattiche, fatte salve le esigenze di accoglienza della scuola dell’infanzia. 

L’ingresso dei genitori nella scuola, durante le attività didattiche, è consentito esclusivamente in 

caso di uscita anticipata del figlio. Gli insegnanti, pertanto, si asterranno dall’intrattenersi con i genitori 

durante l’attività didattica anche per colloqui individuali riguardanti l’alunno. Sono eccezionalmente 

consentite solo in caso di comunicazioni gravi e urgenti. 

TITOLO V GENITORI 

ACCESSO AI GENITORI NEI LOCALI SCOLASTICI 
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I genitori degli alunni possono accedere agli edifici scolastici nell’orario di ricevimento concordato con 

i docenti o “in caso di emergenza”. Si invitano, pertanto, le famiglie a collaborare con il personale 

addetto all’ingresso e a non insistere nel volere consegnare il materiale scolastico dimenticato a 

casa dai propri figli. 

 

 

Norme di comportamento 

Art.39. Il personale ausiliario addetto dovrà controllare l'entrata e l'uscita degli alunni al suono della 

campana secondo un preciso piano di organizzazione. I cancelli saranno aperti solo 3 minuti prima 

dell’orario di inizio delle lezioni. Si precisa che nel caso della scuola primaria, il collaboratore scolastico, 

sia all’entrata che all’uscita degli alunni, fornirà supporto ai docenti. 

Art.40. Ogni qualvolta un alunno venga prelevato dalla scuola, al di fuori dell’orario curriculare, il 

personale ausiliario dovrà richiedere che sia apposta firma su apposito modulo di autorizzazione del 

genitore. Nel caso trattasi di persone diverse dai genitori, sarà consentito di prelevare lo studente soltanto 

a persone regolarmente delegate secondo le modalità indicate dalla scuola con circolare n. 2 del 

08/ 09/2025. Tale delega deve essere fatta all’inizio dell’anno scolastico ed ha valore annuale salvo 

eventuale disdetta. 

Art.41. Gli alunni sprovvisti di materiale didattico non possono disturbare le altre classi né 

telefonare alle famiglie per farsi portare l’occorrente. Denaro e merenda dovranno essere custoditi 

personalmente in aula. La scuola declina ogni responsabilità per eventuali perdite di denaro ed oggetti 

personali (orologi, telefoni cellulari, ecc.). 

Art. 42. Al fine di evitare nel modo più assoluto che il personale ATA sia quotidianamente costretto ad 

allontanarsi dal proprio posto di lavoro per soddisfare le numerose richieste di consegna materiale agli 

alunni durante le ore di lezione, si comunica alle famiglie, ai docenti, agli alunni e a tutto il personale 

della scuola che non è consentito, dopo l’inizio delle lezioni, recapitare a scuola merende, 

materiale scolastico e/o ogni altro tipo di effetti personali. Tale norma è dettata dalle seguenti 

esigenze e finalità organizzative ed educative: 

- il personale ausiliario non può lasciare incustodito il reparto per svolgere tale operazione di 

distribuzione che non gli consentirebbe di gestire contemporaneamente la vigilanza sugli alunni e nei 

locali della scuola che è prioritaria, per ragioni di sicurezza, e la distribuzione di ogni tipo di materiale 

con relativo spostamento dalla propria postazione; 

- la consegna di materiale dimenticato a casa determinerebbe la continua interruzione del regolare 

svolgimento delle lezioni; 

- educare lo studente ad abitudini di vita responsabili e mature (es. preparare lo zaino la sera o 

comunque non frettolosamente, ricordarsi di portare il materiale occorrente a scuola, non 

risolvere facilmente le proprie dimenticanze abusando della disponibilità del genitore, ecc.). 

La sicurezza è una norma imprescindibile e tutti dobbiamo collaborare per il benessere dei nostri 
studenti e per diffondere una CULTURA DELLA SICUREZZA. 

Art. 43. Al fine di preservare il diritto alla salute dei minori e del personale scolastico è fatto divieto di 
fumare all’interno della scuola e nelle sue pertinenze in tutte le sedi (scale, cortili, giardino). Non è 
pertanto possibile fumare negli atri ed ingressi, aule, corridoi, uffici, archivi, biblioteche, scale, 
disimpegni, laboratori, palestre, sale di lettura, sale per le riunioni, sale docenti, bagni, spogliatoi. Il 
divieto viene esteso, dunque, a tutte le aree esterne. Chi vorrà potrà farlo all’esterno dei cancelli.  

PREVENZIONE E SICUREZZA A SCUOLA 
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Art. 44. Al fine di preservare lo stato dei luoghi è vietato gettare a terra mozziconi di sigarette, cicche, 

carte e altro materiale che deturpi l’ambiente. 

 

 

Art.45. Qualora i docenti ritengano utile invitare in classe altre persone in funzione di “esperti” a 

supporto dell’attività didattica chiederanno, di volta in volta, l’autorizzazione della Dirigente Scolastica. 

Gli esperti permarranno nei locali scolastici per il tempo strettamente necessario all’espletamento delle 

loro funzioni. In ogni caso la completa responsabilità didattica e di vigilanza della classe resta del 

docente. 

Nessun’altra persona estranea e comunque non fornita di autorizzazione rilasciata dalla Dirigente 

Scolastica o suo delegato può entrare nell’edificio scolastico dove si svolgono le attività didattiche. I 

tecnici che operano alle dipendenze della Amministrazione Comunale o di altri enti (Asl) possono 

accedere ai locali scolastici per l’espletamento delle loro funzioni, previa identificazione. 
 

 
 

 

INTERVENTI DI RESPONSABILIZZAZIONE E SANZIONATORI 

 

Sono considerate infrazioni disciplinari tutti quei comportamenti contrari alle norme dell’Istituto e ai 

doveri degli studenti, che si verificano sia all’interno della scuola che al di fuori di essa, come durante i 

viaggi di istruzione, le uscite didattiche, le visite guidate, gli eventi sportivi 

Le uscite didattiche e i viaggi di istruzione, comprese le mobilità ERASMUS organizzate 

dall’Istituto comprensivo, prevedono l’applicazione delle medesime regole presenti nel 

Regolamento d’Istituto e per esse valgono le stesse sanzioni disciplinari previste negli eventuali 

casi di infrazione. 

Si precisa che i viaggi di istruzione, proposti e deliberati dal Consiglio d’Istituto, vengono autorizzati su 

adesione del 75 % degli alunni della classe. 

 

Nei confronti dell’alunno responsabile di comportamenti contrari a quanto specificato nei precedenti 
articoli sono disposti, a seconda dei casi: 

-interventi di richiamo; 

-sanzioni. 

Per entrambe le tipologie l’alunno ha sempre il diritto di essere ascoltato per l’esposizione delle proprie 

ragioni. 

Infrazioni gravi 

● Non rispettare abitualmente gli orari, in particolare al momento dell’ingresso in classe alla prima 

ora e dopo l’intervallo e con uscite ripetute o prolungate dalla classe; 

● non indossare la divisa; 

● lasciare i locali scolastici in stato di disordine; 

● dimenticare frequentemente il materiale scolastico; 

● utilizzare un linguaggio non adeguato alla comunità scolastica; 

● sporcare o danneggiare i locali della scuola, le suppellettili, le attrezzature didattiche o i beni e le cose 

di proprietà propria o altrui; 

● disturbare in modo costante e sistematico l’attività didattica; 

● uscire dall’aula senza autorizzazione; 

● copiare compiti assegnati da svolgere a casa e verifiche scritte; 

ACCESSO AGLI ESTRANEI NEI LOCALI SCOLASTICI 
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Infrazioni molto gravi 

● Compiere gravi violazioni delle norme di sicurezza degli ambienti come ad esempio: - avviare principi 

di incendio; - spingere o ostruire il passaggio di alunni o personale scolastico durante le attività 

didattiche; - lesionare o manomettere gli impianti; - non eseguire correttamente le procedure di 

evacuazione, e non rispettare le norme e procedure di sicurezza durante le attività scolastiche; - 

introdurre ed usare strumenti di taglio e/o contundenti atti ad offendere (rientrano in questa categoria 

anche accendini, fiammiferi, petardi); 

● disattendere le prescrizioni derivanti da sanzioni disciplinari; 

● offendere in modo grave gli altri studenti, i docenti, il personale ATA, la Dirigente scolastica; 

● esercitare violenza verbale nei confronti di altre persone; 

● esercitare violenza psicologica e molestie nei confronti di altre persone; 

● esercitare violenza fisica nei confronti di altre persone; 

● rendersi protagonisti di episodi di bullismo; 

● uscire dalla Scuola senza autorizzazione; 

● introdurre e usare sostanze di cui vige il divieto di legge; 

● usare dispositivi elettronici (e non) per foto o riprese filmate non autorizzate e lesive della privacy; 

● causare volontariamente gravi danneggiamenti alle strutture scolastiche o a beni o cose di proprietà 

privata; 

● utilizzare nei locali della scuola e durante eventi scolastici i cellulari e altri strumenti elettronici 

non autorizzati 

● usare un atteggiamento non rispettoso nei confronti dei compagni e degli adulti, generando un clima 

ostile. 

 

Sanzioni corrispondenti alle infrazioni disciplinari 

Le sanzioni vengono irrogate nel rispetto del principio di gradualità e proporzionalità in relazione alla 

gravità dell’infrazione ed in relazione ai seguenti criteri: 

● intenzionalità del comportamento, grado di negligenza, imprudenza dimostrata; 

● rilevanza degli obblighi violati; 

● grado di danno o pericolo causato all’Istituto, agli utenti, a terzi ovvero del disservizio 

determinatosi; 

● sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti; 

● concorso nell’infrazione di più studenti in accordo fra loro 
 

 

 

 

 

Sanzione disciplinare Organo competente all’irrogazione 
Ammonizione scritta sul registro Elettronico Docente o Dirigente scolastica 

Ammonizione scritta sul registro elettronico e 

convocazione dei genitori 

Docente o Dirigente scolastica 

Allontanamento dalla comunità scolastica da uno a 

quindici giorni con rifusione del danno in caso di 

danneggiamento 

Consiglio di Classe convocato dalla Dirigente 

scolastica su richiesta del Coordinatore di classe. 

Sanzioni gravi 

Sono irrogate in seguito a mancanze disciplinari gravi o a reiterate infrazioni: 
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Sanzioni molto gravi 

 

Sanzione disciplinare Organo competente all’irrogazione 

Ammonizione scritta sul registro elettronico Docente o Dirigente scolastica 

Ammonizione scritta sul registro elettronico e 

convocazione dei genitori 

Docente o Dirigente scolastica 

Allontanamento dalla comunità scolastica da 2 a più 

giorni con rifusione del danno in caso di 

danneggiamento DECRETO DEL PRESIDENTE 

DELLA REPUBBLICA 24 giugno 1998, n. 249 

Regolamento recante lo statuto delle studentesse e degli 

studenti della scuola secondaria con modifiche apportate 

dal DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 

REPUBBLICA 8 agosto 2025, n. 134Regolamento 

concernente modifiche al decreto del Presidente della 

Repubblica 24 giugno 1998,n. 249, recante lo statuto 
delle studentesse e degli studenti della scuola 

secondaria.Vigente al: 11-10-2025 

Consiglio di Classe convocato dalla Dirigente 

scolastica su richiesta del Coordinatore di classe. 

Attribuzione del voto di comportamento 

inferiore a sei decimi e la conseguente non 

ammissione alla classe successiva e all’esame di 

Stato conclusivo 

Consiglio di Classe convocato dalla Dirigente 

scolastica su richiesta del Coordinatore di classe. 

DECRETO  DEL PRESIDENTE DELLA 

REPUBBLICA 24 giugno 1998, n. 249 Regolamento 

recante lo statuto delle studentesse e degli studenti della 

scuola secondaria con modifiche apportate dal 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 

REPUBBLICA 8 agosto 2025, n. 134 Regolamento 

concernente modifiche al decreto del Presidente della 

Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, recante lo statuto delle 

studentesse e degli studenti della scuola 

secondaria.Vigente al: 11-10-2025  

In presenza: 

1. di una valutazione del comportamento minore 

o uguale a 6 nel primo quadrimestre; 

2. di tre sanzioni disciplinari gravi 

(ammonizione scritta sul Registro 

elettronico); 

lo studente è escluso dalla partecipazione a 

uscite/visite e viaggi. 

Consiglio di Classe convocato dalla Dirigente 

scolastica su richiesta del Coordinatore di classe. 

 

L’insegnante che rileva l’infrazione molto grave produrrà una breve relazione descrittiva 

dell’accaduto, da trasmettere alla Dirigente Scolastica e al Consiglio di Classe. 
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Sanzioni disciplinari per atti di Bullismo e Cyberbullismo 
Decreto Legislativo 99/2025 

 

Premessa: la visione dell’Istituto è formare cittadini orientati e consapevoli, liberi, responsabili e 

solidali e attraverso i propri regolamenti, il patto di corresponsabilità e le strategie educative mirate a 

costruire relazioni sociali positive, coinvolge l’intera comunità educante nel lavoro di prevenzione 

dei comportamenti problematici, di miglioramento del clima della scuola e di supporto agli studenti in 

difficoltà. 

Per questo il percorso di formazione ha strutturato in traguardi la costruzione del senso della legalità, 

l’acquisizione di un’etica della responsabilità, l’integrazione e l’inclusione di tutte le forme di diversità 

nell’acquisizione di comportamenti ispirati alla conoscenza ed al rispetto della legalità e dell’altro. 

Per tale motivo si individuano le seguenti responsabilità 

Culpa del bullo minore Il minore fino a 14 anni non è perseguibile penalmente ma, 

se considerato “socialmente pericoloso”, può essere 

soggetto a misure volte a preservare la sicurezza sua e degli 

altri. 

Culpa in vigilando e in educando della 

famiglia o dei tutori 
Il minore fino a 14 anni non ha la capacità giuridica e, per 
questo, la responsabilità delle sue azioni ricade sulla famiglia 

o tutori. Non vi è colpa se viene attestata l’impossibilità - da 

parte della famiglia o dei tutori - di impedire l’azione di 

bullismo o di cyberbullismo. 

Culpa in vigilando e in educando 

della scuola 

La scuola ha la responsabilità del minore su cui deve vigilare. 

Non vi è colpa se la scuola dimostra l’attuazione della 

vigilanza e la casualità dell’azione di bullismo e 

cyberbullismo. 

 

 

Si intende, in tal modo, contribuire ad elaborare soluzioni ai problemi posti dalla contemporaneità, 

ridurre l’esclusione, rispondere ai bisogni di tutti gli studenti, aprendosi a tutte le forme di diversità: 

minoranze etniche e culturali, linguistiche, di genere, orientamento sessuale, abilità, stato 

socioeconomico. 

L’Istituto mette in atto le seguenti misure correttive e sanzionatorie nel caso in cui gli episodi di bullismo 

e cyberbullismo siano accertati: 

● comunicazione alla famiglia della vittima da parte del docente/coordinatore con convocazione scritta 

e supporto di tutto il consiglio di classe nell’affrontare la situazione segnalata, concordando modalità di 

soluzione e analizzando le risorse disponibili dentro e fuori della scuola (psicologo, medico, educatori); 

● comunicazione ai genitori del bullo/cyberbullo con convocazione scritta della Dirigente scolastica; 

● convocazione del Consiglio di classe e valutazione del tipo di provvedimento disciplinare, secondo 

la gravità, ad esempio: 

   sospensione del diritto a partecipare ad attività complementari (uscite didattiche, viaggi di istruzioni,           

progetti, concorsi, eventi culturali e sportivi …) 

   sospensione attiva a scuola con svolgimento di attività rieducative - sospensione dalle lezioni 

● invito al bullo/cyberbullo allo svolgimento di azioni positive, per es. lettera di scuse a vittima e 

famiglia, ricerche e approfondimenti sul tema; 

● eventuale avvio della procedura giudiziaria: denuncia ad un organo di polizia o all’autorità giudiziaria 

(Questura, Carabinieri, ecc.) per attivare un procedimento penale (eventuale querela di parte); 

● segnalazione ai Servizi Sociali del Comune: tale atto si rende necessario qualora la famiglia non 

collabori, giustifichi, mostri atteggiamenti oppositivi o comunque inadeguatezza, debolezza educativa o 

sia recidiva nei comportamenti. 
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 Di seguito si elencano le più diffuse manifestazioni di Cyberbullismo. 

Flaming: messaggi online violenti e volgari indirizzati con lo scopo di suscitare vere e proprie battaglie 

verbali, tra due o più soggetti, all’interno di forum, chatroom e gruppi online. Harassment: messaggi 

offensivi e molesti inviati ripetutamente alla stessa persona. In questo caso la persona che riceve gli 

insulti rientra a tutti gli effetti nella categoria di vittima, perché indifesa e del tutto incapace di reagire 

alle molestie subite; 

Cyberstalking: ripetuti tentativi di contatto che il molestatore tenta di instaurare con la sua vittima 

attraverso l’utilizzo dei media digitali. 

Denigration: diffusione, da parte del molestatore, di pettegolezzi, calunnie e offese all’interno di 

comunità virtuali allo scopo di danneggiare la reputazione della vittima. Impersonation: vera e propria 

sostituzione di persona che consiste nel violare l’identità virtuale della vittima con l’obiettivo di darle 

una cattiva immagine e danneggiarne la reputazione 

Outing and Trickery: pubblicazione e diffusione di informazioni riservate e/o imbarazzanti estorte alla 

vittima con l’inganno, dopo aver instaurato con lei un clima di fiducia al solo scopo di danneggiarla.  

Exclusion: esclusione deliberata di una persona da un gruppo online allo scopo di suscitare in essa un 

sentimento di emarginazione; 

Sexting: invio di messaggi via smartphone e internet, corredati da immagini a sfondo sessuale Happy 

slapping: diffusione online di materiale video in cui la vittima viene picchiata da uno o più aggressori. 

Le immagini, pubblicate su Internet, possono assumere un carattere di diffusione virale, aprendo 

discussioni e alimentando così la condivisione in rete. 

 Valutato il sussistere del fatto, come da Protocollo di Prevenzione e Contrasto al fenomeno del 

Bullismo e del Cyberbullismo, si procederà a segnalazione alle autorità ed agli organi competenti. 

 

 

 

 

REGOLAMENTO USO DISPOSITIVI PER CONSULTAZIONE LIBRI DI TESTO 

 

Utilizzo dei tablet personali a scuola 

(TABLET per la consultazione testi in modalità off-line) 

 

ART. 1 - DISPOSITIVI AMMESSI 

 

Dispositivi ammessi: tablet Android e iPad senza Sim Card. 

Caratteristiche raccomandate: 

● ampio display per leggere agevolmente le pagine di un libro digitale senza ricorrere a zoom; 

disponibilità di accessori compatibili; 

● sistema operativo preferibilmente Android; 

 Requisiti obbligatori 

● Tutte le app di messaggistica istantanea devono essere rimosse. 

● Tutti i social network devono essere disinstallati. 

● Deve essere installata un’applicazione parental contro. L'app Google Family Link aiuta a gestire 

l'utente di un dispositivo per minorenni consentendo ai genitori di impostare regole digitali e configurare 

dispositivi supervisionati. 

● Devono essere installate le applicazioni necessarie per la consultazione del libro digitale (E- 

book). 
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ART. 2 - USO DEI DISPOSITIVI 

 

I dispositivi ammessi, di cui all’art.1, devono essere a scuola soltanto per la consultazione dei libri di testo. 

Non è permesso il loro uso per motivi personali o per gioco durante l’orario di lezione nelle pause, negli 

intervalli, durante le uscite didattiche, visite guidate, viaggi d’istruzione, attività extracurricolari, manifestazioni 

sportive, ecc. 

● I dispositivi devono essere usati per la consultazione dei libri di testo in adozione solo previa 

autorizzazione dei docenti, che gestiscono tempi e necessità di utilizzo. I dispositivi non sostituiscono in 

alcun modo l’uso del quaderno e di altri libri necessari a discrezione dei docenti. 

● Per la consultazione di libri, bisogna scaricare a casa i testi sul dispositivo in modo da poterli usare 

in modalità off-line. Non sarà consentito effettuare il download dei libri a scuola. 

● Agli studenti è richiesto di caricare completamente il dispositivo a casa in modo da poterlo utilizzare 

a scuola senza cavi di alimentazione. 

● È vietato l’uso delle applicazioni di registrazione audio/video e della fotocamera. 

● È vietato l’uso di Internet o dei social network; non è consentito scaricare musica, video, programmi 

o qualsiasi file utilizzando hot-spot o altre connessioni. 

● Non è consentita a nessuno la memorizzazione di materiali di natura oltraggiosa e/o discriminatoria. 

I docenti hanno la facoltà̀, qualora avessero il sospetto di un uso improprio del dispositivo, di accedere 

allo stesso per appurarne la tipologia. 

● È vietato registrare o filmare le lezioni. 

● Gli studenti, nel caso compaiano sul dispositivo messaggi, informazioni o pagine che creano disagio, 

devono informare immediatamente gli insegnanti. 

● Qualsiasi uso improprio e non autorizzato prevede il ritiro e la consegna del dispositivo alla Dirigente 

Scolastica ed eventuale sanzione (si rimanda al regolamento di disciplina in calce). 

 
ART. 3 - RESPONSABILITÀ INDIVIDUALE 

 

1. Ogni studente è responsabile della custodia e del corretto utilizzo del proprio dispositivo, adottando 

tutte le necessarie cautele (guscio protettivo/custodia); la scuola non è responsabile dello 

smarrimento, furto o danneggiamento del bene che, in nessun caso, dovrà essere lasciato a scuola 

oltre l’orario delle lezioni o incustodito durante lo svolgimento delle stesse. 

2. È preferibile che ogni alunno contrassegni il proprio dispositivo con l’indicazione del proprio nome 

e cognome e la classe di appartenenza. 

3. È vietato dare in prestito dispositivi ad altri studenti; la scuola non è responsabile della custodia dei 

dispositivi e di eventuali danni ad essi procurati dal proprietario o da altri studenti.  

4. È responsabilità dell’allievo riportare a casa il dispositivo al termine delle attività didattiche. 

 

ART. 4 - SANZIONI E CORRESPONSABILITÀ EDUCATIVA 

 

1) Le violazioni al presente Regolamento e gli utilizzi impropri del dispositivo saranno segnalati e 

sanzionati dall’Istituto attraverso annotazioni sul registro elettronico e comunicazione ai genitori; 

saranno, inoltre, oggetto di provvedimenti disciplinari adottati dal Consiglio di classe (vedi tabella*).  

2) Gli allievi sono ritenuti responsabili delle loro azioni e sono incoraggiati a segnalare immediatamente 

al docente ogni uso scorretto dei dispositivi, anche ad opera dei compagni. 

      3) Il presente Regolamento è parte integrante del Regolamento d’Istituto e del Patto  

di Corresponsabilità. 

4) I genitori si impegnano a collaborare con la scuola affinché vengano rispettate le norme previste dal 

presente regolamento tramite un’assunzione di responsabilità condivisa con i propri figli, rilasciata 

attraverso la seguente dichiarazione. 
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TABELLA SANZIONI 

 

Violazione del regolamento  Sanzione (prima volta) Sanzione (recidività)  

Accensione e utilizzo improprio del 

dispositivo digitale al di fuori 

dell’attività  didattica  predisposta  dal 

Richiamo e annotazione sul registro 

visibile alla famiglia. 

Ritiro dello strumento e riconsegna al 

genitore. 

 Nota sul registro di 

classe e richiamo 

formale della Dirigente 

Scolastica, incidente 

sulla  valutazione  del 
docente o contravvenendo alle 

 ndicazioni date dal docente. 
comportamento. 

Ritiro dello strumento 

e riconsegna al 

genitore. 

Utilizzo del dispositivo digitale Nota sul registro di classe e richiamo Da 1 a 3 giorni di 

sospensione 

per fini offensivi e/o discriminatori formale del DS, incidente sulla 

valutazione del comportamento 

stabiliti dal Consiglio di 

Classe (o conversione 

in attività a vantaggio 

della 

comunità),incidenti 

sulla valutazione di 

comportamento 

Registrazione di materiale audio-visivo 

di qualsiasi genere all’interno dei local 

della scuola (non solo in classe, ma 

anche palestra, corridoio, bagni, scale 

ecc.). 

 Nota sul registro di classe e richiamo  Da 1 a 3 giorni d 

sospensione stabiliti da formale della DS, incidente sulla 

valutazione del comportamento.  Consiglio di Classe ( 
conversione in attività 

vantaggio dell 

comunità),incidenti sull 

valutazione  de 
comportamento. 

 
Per tutte le violazioni del regolamento sarà valutata dal Consiglio di classe l’opportunità di 

limitare o vietare l’utilizzo del tablet per I trasgressori. 

 

IMPUGNAZIONI 

 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso, da chiunque vi abbia interesse, entro quindici giorni 

dalla comunicazione dell’irrogazione della sanzione, all’Organo di Garanzia interno della scuola. 

 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ 

1. In applicazione dell’art. 3 del DPR 235/2007 la scuola predispone il documento recante il Patto 

educativo di corresponsabilità che impegna operatori scolastici e genitori/affidatari a migliorare il 

rapporto di collaborazione finalizzato al successo educativo e al rispetto del presente regolamento, 

delle disposizioni contenute nelle altre carte fondamentali d’istituto e del regolamento dello statuto 

dello studente. 

 

2. Il Patto educativo di corresponsabilità viene sottoscritto dal genitore, secondo le modalità previste 

dal nostro Istituto. 
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